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PREMESSA
Il D.L. 34/2020 contiene numerose misure di sostegno economico e bonus per lavoratori, famiglie ed imprese, riguardanti, più in 
particolare: 

- salute e sicurezza 
- imprese ed economia 
- lavoro, reddito e politiche sociali (Titolo III: “Misure in favore dei lavoratori” - Capo II: “Altre misure urgenti in materia di lavoro e politiche sociali” 
- famiglie e disabilità 
- enti territoriali e loro debiti commerciali 
- misure fiscali 
- ordinato svolgimento delle procedure di liquidazione coatta amministrativa di piccole banche 
- risparmio nel settore creditizio e garanzia dello stato su passività di nuova emissione 
- turismo e cultura 
- editoria 
- infrastrutture e trasporti 
- sport 
- giustizia 
- agricoltura, pesca ed acquacoltura 
- ambiente 
- istruzione, università e ricerca 
- innovazione tecnologica 
- coesione territoriale 
- accelerazione concorsi 
- lavoro agile nelle p.a.
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Art. 103
D.L. 34/2020

la norma introduce una doppia sanatoria:

• da un lato, regolarizza rapporti di lavoro di 
lavoratori italiani o stranieri;

• dall’altro, introduce per lo straniero con un 
permesso di soggiorno scaduto, la possibilità 
di ottenerne uno, in deroga alle regole 
“ordinarie”, della durata di sei mesi.
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Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro

STRUTTURA DELLA NORMA - PRINCIPALI COMMI 

1. Possibilità di regolarizzazione dei rapporti di lavoro; 
2. Possibilità di ottenere un permesso di soggiorno temporaneo; 
3. Settori di attività a cui la norma è applicabile; 
5. Termini per la presentazione dell’istanza ed uffici competenti; 
7. Contributo forfettario per la regolarizzazione dei rapporti di lavoro o richiesta di permesso di soggiorno; 
8.9.10. Cause di inammissibilità e rigetto delle istanze; 
11.12.13. Sospensione dei procedimenti penali ed amministrativi a carico di datori e lavoratori che 
accedano alla procedura; 
20. Contrasto del caporalato e delle condizioni insalubri alloggiative e di lavoro. 



avv. giovanni d’acunto

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro

1. Al fine di garantire livelli adeguati  di  tutela  della  salute 
individuale  e  collettiva  in  conseguenza  della   contingente   ed 
eccezionale emergenza sanitaria  connessa  alla  calamita'  derivante 
dalla diffusione del contagio da -COVID-19 e favorire l'emersione  di 
rapporti  di  lavoro  irregolari,  i  datori  di  lavoro  italiani  o 
cittadini di uno Stato membro dell'Unione europea, ovvero i datori di 
lavoro  stranieri  in  possesso  del  titolo  di  soggiorno  previsto 
dall'articolo 9 del decreto legislativo 25 luglio  1998,  n.  286,  e 
successive  modificazioni,  possono  presentare   istanza,   con   le 
modalita' di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 , per concludere  un  contratto 
di lavoro subordinato con cittadini stranieri presenti sul territorio 
nazionale ovvero per dichiarare la  sussistenza  di  un  rapporto  di 
lavoro  irregolare,  tuttora  in  corso,  con  cittadini  italiani  o 
cittadini stranieri. A tal fine, i cittadini stranieri devono  essere 
stati sottoposti a rilievi fotodattiloscopici prima dell'8 marzo 2020 
ovvero  devono  aver  soggiornato  in  Italia  precedentemente   alla 
suddetta data, in forza della  dichiarazione  di  presenza,  resa  ai 
sensi della legge 28 maggio 2007, n. 68 o di attestazioni  costituite 
da documentazioni di data certa proveniente da organismi pubblici; in 
entrambi i casi, i cittadini stranieri non devono  aver  lasciato  il 
territorio nazionale dall'8 marzo 2020.
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2. Per le medesime  finalita'  di  cui  al  comma  1,  i  cittadini 
stranieri, con permesso di soggiorno scaduto dal 31 ottobre 2019, non 
rinnovato  o  convertito  in  altro  titolo  di  soggiorno,   possono 
richiedere con le modalita' di  cui  al  comma  16,  un  permesso  di 
soggiorno temporaneo, valido solo  nel  territorio  nazionale,  della 
durata di mesi sei dalla presentazione dell'istanza. A  tal  fine,  i 
predetti cittadini devono risultare presenti sul territorio nazionale 
alla data dell'8 marzo 2020, senza che se ne siano allontanati  dalla 
medesima data, e devono aver svolto attivita' di lavoro, nei  settori 
di cui al comma 3, antecedentemente al 31  ottobre  2019,  comprovata 
secondo le modalita' di cui al comma 16. Se nel termine della  durata 
del permesso  di  soggiorno  temporaneo,  il  cittadino  esibisce  un 
contratto di lavoro subordinato ovvero la documentazione  retributiva 
e previdenziale comprovante lo svolgimento dell'attivita'  lavorativa 
in conformita' alle previsioni di legge nei settori di cui  al  comma 
3, il permesso viene convertito in permesso di soggiorno  per  motivi 
di lavoro.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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3. Le disposizioni di cui al presente  articolo,  si  applicano  ai 
seguenti settori di attivita':  
  a) agricoltura, allevamento e zootecnia,  pesca  e  acquacoltura  e 
attivita' connesse;  
  b) assistenza alla persona per se stessi  o  per  componenti  della 
propria famiglia, ancorche' non conviventi, affetti  da  patologie  o 
handicap che ne limitino l'autosufficienza;  
  c) lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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4. Nell'istanza di cui  al  comma  1  e'  indicata  la  durata  del 
contratto di lavoro e la  retribuzione  convenuta,  non  inferiore  a 
quella prevista dal contratto collettivo  di  lavoro  di  riferimento 
stipulato dalle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente 
piu' rappresentative sul piano nazionale. Nei casi di cui ai commi  1 
e 2, se il rapporto di lavoro cessa, anche nel caso  di  contratto  a 
carattere stagionale, trovano applicazione  le  disposizioni  di  cui 
all'articolo 22, comma 11, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 
286  e  successive  modificazioni,  al  fine  di  svolgere  ulteriore 
attivita' lavorativa.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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5. L'istanza di cui ai commi 1 e 2, e' presentata dal 1° giugno  al 
15 luglio 2020, con le modalita' stabilite con decreto  del  Ministro 
dell'interno di  concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, il Ministro del lavoro e  delle  politiche  sociali,  ed  il 
Ministro  delle  politiche  agricole,  alimentari  e   forestali   da 
adottarsi entro dieci giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto, presso: 

  a) l'Istituto nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS)  per  i 
lavoratori italiani o per i cittadini di uno Stato membro dell'Unione 
europea; 
  
  b) lo sportello unico per l'immigrazione, di cui  all'art.  22  del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni 
per i lavoratori stranieri, di cui al comma 1 (presenti sul 
territorio nazionale);  

  c) la Questura per il rilascio dei permessi di soggiorno, di cui al 
comma 2.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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6. Con il  medesimo  decreto  di  cui  al  comma  5  sono  altresi' 
stabiliti i limiti di reddito del datore di lavoro richiesti  per  la 
conclusione del  rapporto  di  lavoro,  la  documentazione  idonea  a 
comprovare l'attivita' lavorativa di  cui  al  comma  16  nonche'  le 
modalita' di dettaglio di svolgimento del  procedimento.  Nelle  more 
della definizione  dei  procedimenti  di  cui  ai  commi  1  e  2, la 
presentazione delle istanze consente  lo  svolgimento  dell'attivita' 
lavorativa; nell'ipotesi di cui al comma  1  il  cittadino  straniero 
svolge l'attivita'  di  lavoro  esclusivamente  alle  dipendenze  del 
datore di lavoro che ha presentato l'istanza.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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 7. Le istanze sono presentate previo pagamento,  con  le  modalita' 
previste dal decreto interministeriale di  cui  al  comma  5,  di  un 
contributo forfettario stabilito nella misura di 500 euro per ciascun 
lavoratore; per la procedura di cui al comma 2, il contributo e' pari 
a 130 euro, al netto dei  costi  di  cui  al  comma  16  che  restano 
comunque a carico dell'interessato. E' inoltre previsto il  pagamento 
di un contributo forfettario per le somme dovute dal datore di lavoro 
a titolo retributivo, contributivo e fiscale, la cui determinazione e 
le relative modalita' di acquisizione sono stabilite con decreto  del 
Ministro del lavoro e delle politiche  sociali  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro  dell'interno 
ed il Ministro delle politiche agricole e forestali.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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 8. Costituisce causa di inammissibilita' delle istanze  di  cui  ai 
commi 1 e 2, limitatamente ai casi di  conversione  del  permesso  di 
soggiorno in motivi di lavoro, la condanna del datore di lavoro negli 
ultimi cinque anni,  anche  con  sentenza  non  definitiva,  compresa 
quella adottata a seguito di applicazione della pena su richiesta  ai 
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per:  
  a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina verso  l'Italia  e 
dell'immigrazione clandestina dall'Italia verso  altri  Stati  o  per 
reati  diretti  al  reclutamento  di  persone   da   destinare   alla 
prostituzione o allo sfruttamento della prostituzione o di minori  da 
impiegare  in  attivita'  illecite,  nonche'  per  il  reato  di  cui 
all'art.600 del codice penale;  
  b) intermediazione illecita e  sfruttamento  del  lavoro  ai  sensi 
dell'articolo 603-bis del codice penale;  
  c) reati previsti dall'articolo 22, comma 12, del  testo  unico  di 
cui al decreto legislativo 25  luglio  1998,  n.  286,  e  successive 
modificazioni.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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 9. Costituisce altresi' causa di rigetto delle istanze  di  cui  ai 
commi 1 e 2, limitatamente ai casi di  conversione  del  permesso  di 
soggiorno in motivi di lavoro, la mancata  sottoscrizione,  da  parte 
del datore di lavoro, del contratto di soggiorno presso lo  sportello 
unico per l'immigrazione ovvero la successiva mancata assunzione  del 
lavoratore straniero, salvo cause di forza maggiore non imputabili al 
datore medesimo, comunque intervenute a seguito dell'espletamento  di 
procedure di ingresso di cittadini stranieri  per  motivi  di  lavoro 
subordinato ovvero di procedure di emersione dal lavoro irregolare.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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 10. Non sono ammessi alle procedure previste dai commi 1  e  2  del 
presente articolo i cittadini stranieri:  
  a) nei confronti dei quali sia stato  emesso  un  provvedimento  di 
espulsione ai sensi dell'articolo 13, commi 1 e 2,  lettera  c),  del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,  e  dell'articolo  3  del 
decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, e successive modificazioni.  
  b) che risultino segnalati, anche in base ad accordi o  convenzioni 
internazionali in vigore per l'Italia, ai fini della  non  ammissione 
nel territorio dello Stato;  
  c) che risultino condannati, anche  con  sentenza  non  definitiva, 
compresa quella pronunciata anche a  seguito  di  applicazione  della 
pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di  procedura 
penale, per uno dei reati previsti dall'articolo 380  del  codice  di 
procedura penale o per i delitti contro la liberta' personale  ovvero 
per  i  reati   inerenti   gli   stupefacenti,   il   favoreggiamento 
dell'immigrazione  clandestina  verso  l'Italia  e   dell'emigrazione 
clandestina dall'Italia verso altri Stati  o  per  reati  diretti  al 
reclutamento di  persone  da  destinare  alla  prostituzione  o  allo 
sfruttamento  della  prostituzione  o  di  minori  da  impiegare   in 
attivita' illecite;  
  d)  che  comunque  siano  considerati  una  minaccia  per  l'ordine 
pubblico o la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi  con  i  quali 
l'Italia abbia sottoscritto accordi per la soppressione dei controlli 
alle frontiere interne e la libera circolazione delle persone.  Nella 
valutazione della pericolosita' dello straniero si tiene conto  anche 
di eventuali condanne, anche con sentenza  non  definitiva,  compresa 
quella di applicazione pronunciata a seguito  di  applicazione  della 
pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di  procedura 
penale, per uno dei reati previsti dall'articolo 381  del  codice  di 
procedura penale.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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 11. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino  alla 
conclusione dei procedimenti di cui ai commi 1 e 2,  sono  sospesi  i 
procedimenti penali e amministrativi  nei  confronti  del  datore  di 
lavoro e del lavoratore, rispettivamente:  
  a) per l'impiego di lavoratori per i quali e' stata  presentata  la 
dichiarazione  di  emersione,  anche  se  di  carattere  finanziario, 
fiscale, previdenziale o assistenziale;  
  b) per l'ingresso e il soggiorno illegale nel territorio nazionale, 
con esclusione degli illeciti di  cui  all'articolo  12  del  decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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  12. Non sono  in  ogni  caso  sospesi  i  procedimenti  penali  nei 
confronti dei datori di lavoro per le seguenti ipotesi di reato:  
  a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina verso  l'Italia  e 
dell'immigrazione clandestina dall'Italia verso  altri  Stati  o  per 
reati  diretti  al  reclutamento  di  persone   da   destinare   alla 
prostituzione o allo sfruttamento della prostituzione o di minori  da 
impiegare  in  attivita'  illecite,  nonche'  per  il  reato  di  cui 
all'articolo 600 del codice penale;  
  b) intermediazione illecita e  sfruttamento  del  lavoro  ai  sensi 
dell'articolo 603-bis del codice penale.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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 13. La sospensione di cui al comma 11 cessa nel  caso  in  cui  non 
venga presentata l'istanza di cui ai commi 1 e 2, ovvero  si  proceda 
al rigetto  o  all'archiviazione  della  medesima,  ivi  compresa  la 
mancata presentazione delle parti di cui  al  comma  15.  Si  procede 
comunque all'archiviazione dei procedimenti penali e amministrativi a 
carico del datore di lavoro  se  l'esito  negativo  del  procedimento 
derivi da cause indipendenti dalla volonta' o dal  comportamento  del 
datore medesimo.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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 14. Nel caso in cui il datore di lavoro impieghi  quali  lavoratori 
subordinati, senza  preventiva  comunicazione  di  instaurazione  del 
rapporto di lavoro,  stranieri  che  hanno  presentato  l'istanza  di 
rilascio del permesso di soggiorno temporaneo di cui al comma 2, sono 
raddoppiate le  sanzioni  previste  dall'articolo  3,  comma  3,  del 
decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, dall'articolo  39,  comma  7,  del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dall'articolo 82,  secondo  comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797  e 
dall'articolo 5, primo comma, della  legge  5  gennaio  1953,  n.  4. 
Quando i fatti di cui all'articolo 603-bis  del  codice  penale  sono 
commessi ai danni di stranieri  che  hanno  presentato  l'istanza  di 
rilascio del permesso di soggiorno temporaneo di cui al comma  2,  la 
pena prevista al primo comma dello stesso articolo e' aumentata da un 
terzo alla meta'.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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 15.   Lo   sportello   unico   per    l'immigrazione,    verificata 
l'ammissibilita' della dichiarazione di cui al comma 1 e acquisito il 
parere  della  questura   sull'insussistenza   di   motivi   ostativi 
all'accesso  alle  procedure  ovvero  al  rilascio  del  permesso  di 
soggiorno, nonche' il parere del competente Ispettorato  territoriale 
del lavoro in ordine alla capacita' economica del datore di lavoro  e 
alla congruita' delle condizioni  di  lavoro  applicate,  convoca  le 
parti per la stipula del contratto di soggiorno, per la comunicazione 
obbligatoria di assunzione e  la  compilazione  della  richiesta  del 
permesso  di   soggiorno   per   lavoro   subordinato.   La   mancata 
presentazione  delle  parti  senza   giustificato   motivo   comporta 
l'archiviazione del procedimento.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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 16. L'istanza di rilascio del permesso di soggiorno  temporaneo  di 
cui al comma 2 e' presentata dal cittadino straniero al Questore, dal 
1° giugno al  15  luglio  2020,  unitamente  alla  documentazione  in 
possesso, individuata  dal  decreto  di  cui  al  comma  6  idonea  a 
comprovare l'attivita' lavorativa svolta nei settori di cui al  comma 
3 e riscontrabile da parte dell'Ispettorato Nazionale del lavoro  cui 
l'istanza e' altresi' diretta.  All'atto  della  presentazione  della 
richiesta, e' consegnata un'attestazione che consente all'interessato 
di soggiornare legittimamente nel  territorio  dello  Stato  fino  ad 
eventuale comunicazione  dell'Autorita'  di  pubblica  sicurezza,  di 
svolgere lavoro subordinato, esclusivamente nei settori di  attivita' 
di cui al comma 3,  nonche'  di  presentare  l'eventuale  domanda  di 
conversione del permesso  di  soggiorno  temporaneo  in  permesso  di 
soggiorno per motivi di lavoro. E' consentito all'istante altresi' di 
iscriversi al registro di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 
14  settembre  2015,  n.150,  esibendo  agli  Uffici  per   l'impiego 
l'attestazione rilasciata dal Questore di cui al  presente  articolo. 
Per gli adempimenti di cui al comma  2,  si  applica  l'articolo  39, 
commi 4-bis e 4-ter della legge 16 gennaio 2003, n.  3;  il  relativo 
onere a carico dell'interessato e' determinato con il decreto di  cui 
al comma 5, nella misura massima di 30 euro.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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 17. Nelle  more  della  definizione  dei  procedimenti  di  cui  al 
presente articolo, lo straniero non puo' essere espulso,  tranne  che 
nei casi previsti al comma 10.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  la 
sottoscrizione  del  contratto  di  soggiorno   congiuntamente   alla 
comunicazione obbligatoria di assunzione di cui  al  comma  15  e  il 
rilascio del permesso di  soggiorno  comportano,  per  il  datore  di 
lavoro e per il lavoratore, l'estinzione dei reati e  degli  illeciti 
amministrativi relativi alle violazioni di cui al comma 11. Nel  caso 
di istanza di emersione riferita a lavoratori italiani o a  cittadini 
di uno Stato membro dell'Unione europea, la relativa presentazione ai 
sensi del comma 5, lettera a) comporta l'estinzione dei reati e degli 
illeciti di cui al comma 11, lettera a). Nei casi di cui al comma  2, 
l'estinzione dei reati e degli illeciti amministrativi relativi  alle 
violazioni di cui al comma 11 consegue esclusivamente al rilascio del 
permesso di soggiorno per motivi di lavoro.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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 18. Il contratto di soggiorno stipulato sulla  base  di  un'istanza 
contenente  dati  non  rispondenti  al  vero  e'   nullo   ai   sensi 
dell'articolo 1344 del codice civile. In tal  caso,  il  permesso  di 
soggiorno eventualmente rilasciato e' revocato ai sensi dell'articolo 
5, comma 5, del  decreto  legislativo  25  luglio  1998,  n.  286,  e 
successive modificazioni.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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 19. Con decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali 
di  concerto  con  il  Ministro   dell'interno,   con   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze  e  con  il  Ministro  delle  politiche 
agricole, alimentari e forestali, e' determinata la destinazione  del 
contributo forfettario, di cui all'ultimo periodo del comma 7.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro
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 20.  Al  fine  di   contrastare   efficacemente   i   fenomeni   di 
concentrazione dei cittadini stranieri di cui  ai  commi  1  e  2  in 
condizioni  inadeguate  a  garantire  il  rispetto  delle  condizioni 
igienico-sanitarie necessarie al fine di prevenire la diffusione  del 
contagio da Covid-19, le Amministrazioni dello Stato competenti e  le 
Regioni, anche mediante l'implementazione delle misure  previste  dal 
Piano  triennale  di  contrasto  allo  sfruttamento   lavorativo   in 
agricoltura e al caporalato 2020-2022, adottano  soluzioni  e  misure 
urgenti idonee  a  garantire  la  salubrita'  e  la  sicurezza  delle 
condizioni alloggiative, nonche' ulteriori  interventi  di  contrasto 
del lavoro irregolare e del fenomeno del caporalato. Per  i  predetti 
scopi  il  Tavolo  operativo  istituito  dall'art.  25   quater   del 
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, puo' avvalersi, senza  nuovi  o 
maggiori oneri a carico della  finanza  pubblica,  del  supporto  del 
Servizio nazionale di protezione civile e della Croce Rossa Italiana. 
All'attuazione  del  presente  comma  le  Amministrazioni   pubbliche 
interessate   provvedono   nell'ambito   delle   rispettive   risorse 
finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro



avv. giovanni d’acunto

  21.  Al  comma  1  dell'articolo  25-quater   del   decreto   legge 
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dopo le  parole  rappresentanti 
sono aggiunte le seguenti "dell'Autorita' politica  delegata  per  la 
coesione territoriale, nonche' dell'Autorita' politica  delegata  per 
le pari opportunita'".

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro



avv. giovanni d’acunto

  22. Salvo che il  fatto  costituisca  reato  piu'  grave,  chiunque 
presenta false dichiarazioni o attestazioni, ovvero concorre al fatto 
nell'ambito delle procedure previste dal presente articolo, e' punito 
ai sensi dell'articolo 76 del testo  unico  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Se il fatto  e' 
commesso attraverso la contraffazione o  l'alterazione  di  documenti 
oppure con l'utilizzazione di uno di tali documenti,  si  applica  la 
pena della reclusione da uno a sei anni. La pena e' aumentata fino ad 
un terzo se il fatto e' commesso da un pubblico ufficiale.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro



avv. giovanni d’acunto

  23. Per consentire una piu' rapida definizione delle  procedure  di 
cui al presente articolo, il Ministero dell'interno e' autorizzato ad 
utilizzare per un periodo non superiore a mesi  sei,  tramite  una  o 
piu' agenzie di somministrazione di lavoro, prestazioni di  lavoro  a 
contratto a termine, nel limite massimo di  spesa  di  30.000.000  di 
euro per il 2020, da ripartire nelle  sedi  di  servizio  interessate 
nelle procedure di regolarizzazione,  in  deroga  ai  limiti  di  cui 
all'articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  A 
tal  fine  il  Ministero  dell'interno  puo'   utilizzare   procedure 
negoziate senza previa pubblicazione di un bando di  gara,  ai  sensi 
dell'articolo 63, comma 2, lettera c),  del  decreto  legislativo  18 
aprile 2016 n. 50 e successive modificazioni.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro



avv. giovanni d’acunto

  24.  In  relazione  agli  effetti  derivanti  dall'attuazione   del 
presente articolo, il livello di finanziamento del Servizio sanitario 
nazionale a cui concorre ordinariamente lo Stato e'  incrementato  di 
170 milioni di euro per l'anno 2020  e  di  340  milioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2021. Con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle 
finanze, sentita la Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e  di  Bolzano,  i 
relativi importi sono ripartiti tra le regioni in relazione al numero 
dei lavoratori extracomunitari emersi ai sensi del presente articolo.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro



avv. giovanni d’acunto

   25. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo  
e' autorizzata la spesa di euro 6.399.000, per l'anno 2020,  ed  euro 
6.399.000, per l'anno 2021, per prestazioni di  lavoro  straordinario 
per  il   personale   dell'Amministrazione   civile   del   Ministero 
dell'interno; di euro 24.234.834, per l'anno 2020, per prestazioni di 
lavoro straordinario per il personale della  Polizia  di  Stato;  nel 
limite massimo di euro 30.000.000, per l'anno 2020, per l'utilizzo di 
prestazioni di lavoro a contratto a termine; di euro  4.480.980,  per 
l'anno 2020, per l'utilizzo di servizi di  mediazione  culturale;  di 
euro  3.477.430,  per  l'anno  2020,  per  l'acquisto  di   materiale 
igienico-sanitario, dispositivi di protezione individuale  e  servizi 
di sanificazione ed euro 200.000 per l'adeguamento della  piattaforma 
informatica del Ministero dell'interno - Dipartimento per le liberta' 
civili e l'immigrazione. Ai relativi oneri si provvede ai  sensi  del 
comma 26.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro



avv. giovanni d’acunto

   26. Agli oneri  netti  derivanti  dal  presente  articolo,  pari  a 
238.792.244 euro per l'anno 2020, a 346.399.000 euro per l'anno  2021 
e a 340 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede:  
  a)  quanto  a  35.000.000  di  euro  per  l'anno   2020,   mediante 
corrispondente utilizzo delle risorse iscritte, per il medesimo anno, 
nello  stato  di  previsione  del  Ministero  dell'interno,  relative 
all'attivazione,  la  locazione  e  la   gestione   dei   centri   di 
trattenimento e di accoglienza per stranieri irregolari. Il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio;  
  b) quanto ad  euro  93.720.000  per  l'anno  2020  con  le  risorse 
provenienti dal versamento dei contributi di cui al primo periodo del 
comma 7, che sono  versate  ad  apposito  capitolo  dell'entrata  del 
bilancio dello Stato e restano acquisite all'erario;  
  c) quanto ad euro 110.072.744 per l'anno 2020, ad euro  346.399.000 
per l'anno 2021 e ad euro 340.000.000 a decorrere dall'anno  2022  ai 
sensi dell'articolo 265.

Art. 103 D.L. 34/2020
Emersione di rapporti di lavoro



avv. giovanni d’acunto

Decreto Ministeriale
27.05.2020

Art. 1 
Presentazione dell'istanza in  favore  di  cittadini  extracomunitari 

presso lo Sportello unico per l’immigrazione. 

1. I datori di lavoro italiani o cittadini di uno Stato membro 
dell'Unione europea e i datori di lavoro  stranieri  in  possesso  di 
titolo di soggiorno di cui all'art.  9  del  decreto  legislativo  25 
luglio 1998, n. 286, che intendono concludere un contratto di  lavoro 
subordinato con cittadini stranieri presenti nel territorio nazionale 
o dichiarare la sussistenza di un rapporto di  lavoro  irregolare  in 
corso con  cittadini  stranieri  presenti  nel  territorio  nazionale 
possono presentare istanza allo Sportello unico per l'immigrazione di 
cui all'art. 22 del decreto legislativo 25 luglio 1998,  n.  286  (di 
seguito, Sportello unico). 

2. Ai fini di cui al comma 1, il cittadino straniero deve:  
    a) essere stato sottoposto  a  rilievi  fotodattiloscopici  prima 
dell'8 marzo 2020 ovvero aver soggiornato in  Italia  precedentemente 
all'8 marzo 2020 in forza della dichiarazione  di  presenza  resa  ai 
sensi della legge 28 maggio 2007, n.  68  o  essere  in  possesso  di 
attestazioni costituite da documentazioni di data  certa  provenienti 
da organismi pubblici;  
    b) non aver lasciato il territorio nazionale dall'8 marzo 2020. 

3.  Le  istanze  sono  presentate  esclusivamente   con   modalita’ 
informatiche dalle ore 7,00 del 1° giugno 2020 alle ore 22,00 del  15 
luglio    2020     sull'applicativo     disponibile     all'indirizzo 
https://nullaostalavoro.dlci.interno.it/. 

4. Le fasi della procedura  e  le  modalita' di  compilazione dei 
moduli appositamente predisposti per la presentazione  delle  istanze 
di cui al comma  1  sono  indicate  nel  «Manuale  dell'utilizzo  del 
sistema» pubblicato a cura del Ministero  dell'interno  all'indirizzo 
web di cui al comma 3 e nelle istruzioni di compilazione  disponibili 
nelle pagine dei singoli moduli di domanda. 

https://nullaostalavoro.dlci.interno.it/


avv. giovanni d’acunto

Decreto Ministeriale
27.05.2020

Art. 2 
Presentazione all'INPS dell'istanza in favore di 

cittadini italiani e dell'Unione europea. 

1. I datori di lavoro di cui all'art. 1, che  
intendono  dichiarare la sussistenza di un rapporto  
di  lavoro  irregolare  con  cittadini italiani o di 
uno Stato membro dell'UE, presentano istanza 
telematica all’INPS. 

2. Le istanze, con i contenuti previsti  all'art.  6  
d e l  p r e s e n t e d e c r e t o , s o n o p r e s e n t a t e 
esclusivamente  con  modalita'  informatiche dal 1° 
giugno al 15 luglio  2020,  sull'apposita  pagina  
disponibile all'indirizzo internet www.inps.it.



avv. giovanni d’acunto

Decreto Ministeriale
27.05.2020

Art. 3 
Presentazione dell'istanza del permesso di soggiorno temporaneo. 

1. I cittadini stranieri, titolari  di  un  permesso  di  soggiorno 
scaduto dal 31 ottobre 2019, non  rinnovato  o  convertito  in  altro 
titolo di soggiorno, possono chiedere al Questore della provincia  in 
cui dimorano il rilascio di  un  permesso  di  soggiorno  temporaneo, 
valido solo nel  territorio  nazionale,  della  durata  di  sei  mesi 
decorrenti dalla data di presentazione dell’istanza. 

2. Ai fini di cui al comma 1, il cittadino straniero deve: 
    a) essere in possesso di  un  passaporto  o  di  altro  documento 
equipollente ovvero di una attestazione di identita' rilasciata dalla 
rappresentanza diplomatica del proprio paese di origine; 
    b) risultare presenti sul territorio nazionale alla  data  dell’8 
marzo 2020, senza che se ne siano allontanati dalla medesima data;  
    c) aver svolto attivita' di lavoro, nei settori di  cui  all’art. 
4, antecedentemente al 31 ottobre 2019; 
    d) comprovare di aver svolto attivita' di lavoro di cui al  punto 
precedente, attraverso  idonea  documentazione  da  esibire  all’atto 
della presentazione della richiesta. 

3. Le istanze sono presentate al  Questore  dal  1°  giugno  al  15 
luglio 2020 esclusivamente per il tramite degli uffici-sportello  del 
gestore esterno, sulla base della  Convenzione,  stipulata  ai  sensi 
dell'art. 39, commi 4-bis e 4-ter, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
inoltrando l'apposito modulo di richiesta del permesso di  soggiorno, 
compilato e sottoscritto dall’interessato. 

4. L'onere a carico  dell'interessato  per  il  servizio  reso  dal 
gestore esterno e' fissato nella misura di euro 30.



avv. giovanni d’acunto

Decreto Ministeriale
27.05.2020

Art. 4 
Settori di attivita'. 

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano, 
ai sensi  del comma 3 dell'art. 103 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, ai seguenti settori di 
attivita’: 

    a) agricoltura, allevamento e zootecnia, pesca e  
acquacoltura  e attivita' connesse; 

    b) assistenza alla persona per se stessi o per  
componenti della propria famiglia, ancorche' non 
conviventi, affetti  da  patologie  o handicap che ne 
limitino l’autosufficienza; 

    c) lavoro domestico di sostegno al bisogno 
familiare. 

2. Le specifiche attivita' che rientrano  nei  settori  
di  cui  al comma  1  sono  elencate  nell'allegato  1  
che   costituisce   parte integrante e sostanziale del 
presente decreto.



avv. giovanni d’acunto

Decreto Ministeriale
27.05.2020

Art. 5 
Contenuti dell'istanza di cui all'art. 1 (*). 

1.  L'istanza   di   cui   all'art.   1   contiene,   a   pena   
di inammissibilita': 
    a) dati identificativi del datore di lavoro con gli  estremi  
del documento di riconoscimento in corso di validita';  
    b) dati  identificativi  dello  straniero  con  gli  estremi  
del documento di riconoscimento in corso di validita';  
    c) dichiarazione circa la presenza dello straniero sul 
territorio nazionale prima dell'8 marzo 2020 risultante da  
      rilievi foto dattiloscopici,  
      dichiarazione di presenza resa, ai sensi della legge 28  
maggio 2007, n. 68,  
      attestazioni  costituite  da  documentazione  di   data   
certa provenienti da organismi pubblici;  
    d) proposta di contratto di soggiorno  previsto  dall'art.  5-
bis del  decreto  legislativo  25  luglio  1998,  n.  286  e   
successive modificazioni;  
    e) attestazione del possesso  del  requisito  reddituale  di  
cui all'art. 9;  
    f) dichiarazione che la retribuzione convenuta non e' 
inferiore a quella prevista dal  contratto  collettivo  nazionale  
di  lavoro  di riferimento;  
    g) durata del contratto di lavoro;  
    h)  indicazione  della  data  della  ricevuta  di  pagamento  
del contributo forfettario di cui all'art. 8, comma 1;  
    i) indicazione del codice a barre telematico della marca da 
bollo di euro 16,00, richiesta per la procedura. 

  2. Ai fini della dichiarazione di cui al comma 1, lettera  c)  
sono da considerare organismi pubblici i soggetti, pubblici o 
privati, che istituzionalmente   o   per   delega   svolgono   una   
funzione    o un'attribuzione pubblica o un servizio pubblico.

(*)istanza in  favore  
di  cittadini  

extracomunitari 
presso lo Sportello 

unico per 
l’immigrazione



avv. giovanni d’acunto

Decreto Ministeriale
27.05.2020

Art. 6 
Contenuti dell'istanza di cui all'art. 2 (*). 

L'istanza di cui all'art. 2 contiene, a pena di inammissibilita':  
    a) il settore  di  attivita'  di  cui  all'art.  4  del  presente 
decreto;  
    b) codice fiscale, residenza, data e luogo di nascita ed  estremi 
del documento di riconoscimento in corso di validita' del  datore  di 
lavoro, se persona fisica, o del legale  rappresentante,  se  persona 
giuridica;  
    c) nome, cognome, codice fiscale, residenza e  data  e  luogo  di 
nascita, ed estremi del  documento  di  riconoscimento  in  corso  di 
validita' del lavoratore italiano o comunitario;  
    d) attestazione del possesso  del  requisito  reddituale  di  cui 
all'art. 9 del presente decreto;  
    e) dichiarazione che la retribuzione convenuta non e' inferiore a 
quella prevista dal contratto collettivo di lavoro di riferimento;  
    f) durata del contratto di lavoro con data  iniziale  antecedente 
alla data di pubblicazione del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, e 
con data finale successiva alla data di presentazione dell'istanza di 
cui all'art. 2, se rapporto di lavoro a tempo determinato, oppure con 
data iniziale precedente alla data di pubblicazione del decreto legge 
19 maggio 2020, n. 34, nell'ipotesi di rapporto  di  lavoro  a  tempo 
indeterminato;  
    g) retribuzione convenuta;  
    h) orario di lavoro convenuto e luogo in cui viene effettuata  la 
prestazione di lavoro;  
    i) dichiarazione di aver provveduto al pagamento  del  contributo 
forfettario di euro 500,00 previsto dall'art.  103,  comma  7,  primo 
periodo, del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020 con l'indicazione 
della relativa data di pagamento;  
    

 j) dichiarazione di aver assolto  al  pagamento  della  marca  da 
bollo di euro 16,00, richiesta  per  la  procedura  e  di  essere  in 
possesso del relativo  codice  a  barre  telematico,  il  cui  codice 
identificativo dovra' essere indicato nell'istanza. 
  
k) dichiarazione di aver provveduto al pagamento del contributo 
forfettario  relativo  alle  somme  dovute  a   titolo   retributivo, 
contributivo e fiscale,  determinato  con  decreto interministeriale 
adottato  ai  sensi  dell'art.  103  comma  7,  ultimo  periodo,  del 
decreto-legge del 19 maggio 2020,  n.  34,  ovvero  di  impegnarsi  a 
pagare  il  contributo  stesso  entro  dieci  giorni  dalla  data  di 
pubblicazione del predetto decreto interministeriale.  
g) retribuzione convenuta; 
    h) orario di lavoro convenuto e luogo in cui viene effettuata  la 
prestazione di lavoro;  
    i) dichiarazione di aver provveduto al pagamento  del  contributo 
forfettario di euro 500,00 previsto dall'art.  103,  comma  7,  primo 
periodo, del decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020 con l'indicazione 
della relativa data di pagamento;  
    j) dichiarazione di aver assolto  al  pagamento  della  marca  da 
bollo di euro 16,00, richiesta  per  la  procedura  e  di  essere  in 
possesso del relativo  codice  a  barre  telematico,  il  cui  codice 
identificativo dovra' essere indicato nell'istanza.  
    k) dichiarazione di aver provveduto al pagamento  del  contributo 
forfettario  relativo  alle  somme  dovute  a   titolo   retributivo, 
contributivo e fiscale,  determinato  con  decreto  interministeriale 
adottato  ai  sensi  dell'art.  103  comma  7,  ultimo  periodo,  del 
decreto-legge del 19 maggio 2020,  n.  34,  ovvero  di  impegnarsi  a 
pagare  il  contributo  stesso  entro  dieci  giorni  dalla  data  di 
pubblicazione del predetto decreto interministeriale.

(*) istanza in favore 
di cittadini italiani 
e dell'Unione europea



avv. giovanni d’acunto

Decreto Ministeriale
27.05.2020

Art. 7 
Contenuti dell'istanza di cui all'art. 3 (*). 

1.  L'istanza di cui all'art. 3 contiene, a pena di inammissibilita': 
    a) copia del passaporto o di altro documento equipollente  ovvero 
dell'attestazione di identita' rilasciata dalla rappresentanza 
diplomatica; 
    b) copia del permesso di soggiorno scaduto di  validita',  ovvero 
della dichiarazione/denuncia di smarrimento/furto recante l’espressa 
indicazione  della  data  di  scadenza  del  permesso di soggiorno 
smarrito/rubato; 
    c) l'indicazione del codice fiscale; 
    d)  la documentazione idonea a comprovare lo svolgimento 
dell'attivita' di lavoro nei settori di cui all'art. 4, in un periodo 
antecedente al 31 ottobre 2019; 
    e) la documentazione attestante la dimora dello straniero; 
    f) la ricevuta attestante l'avvenuto pagamento di euro  130,00  a 
copertura degli oneri per la procedura di cui all'art. 8, comma 3; 
    g) una marca da bollo di euro 16,00. 

 2. Lo svolgimento dell'attivita'  di  lavoro  nei  settori  di  cui 
all'art. 4, in un periodo antecedente al 31 ottobre 2019, puo' essere 
comprovato mediante la presentazione di:  
    a) certificazione rilasciata dal competente Centro per  l'Impiego 
attestante lo svolgimento dell'attivita' lavorativa  nei  settori  di 
cui all'art. 4, antecedentemente al 31 ottobre 2019; 
    b) ovvero della seguente documentazione ritenuta idonea: 

• contratto di lavoro;  
• cedolino di paga;  
• estratto conto previdenziale;  
• modello Unilav di assunzione, trasformazione e/o cessazione 
del rapporto di lavoro;  

• certificazione unica;  
• stampa dell'estratto conto bancario o postale dal quale 
risulti l'accredito del pagamento della retribuzione;  

• fotocopia di  assegno  bancario  emesso  per  corrispondere  
la 

• retribuzione;  
• quietanze  cartacee  relative al pagamento di emolumenti 
attinenti il rapporto di lavoro;  

• bollettini  di  pagamento  dei  contributi  Inps per lavoro 
domestico, oppure estratto conto contributivo del lavoratore 
e/o  del datore di lavoro dal portale Inps; 

• attestazione di pagamento dei contributi per lavoro domestico 
mediante sistema PagoPA stampata dal portale Inps; 

• comunicazione di posta elettronica e/o di short message 
service (SMS) e MyINPS, relative allo svolgimento della 
prestazione di lavoro occasionale in ambito domestico; 

• prospetti paga mensili o attestazioni inerenti prestazioni  di 
lavoro occasionale in ambito agricolo; 

• documento di iscrizione al registro di gente di mare;  
• convenzione di arruolamento;  
• comunicazione Unimare; 
• iscrizione nel ruolo di equipaggio dell'imbarcazione; 
• foglio di ricognizione di imbarchi e sbarchi; 
• foglio di paga (per il settore della pesca); 
• qualsiasi  corrispondenza cartacea intercorsa tra le parti 
durante il rapporto di lavoro, proveniente sia dal datore  di  
lavoro sia  dal  lavoratore, da  cui possono ricavarsi gli   
elementi identificativi delle parti  necessari al  riscontro  
dell’attivita’ lavorativa (es. comunicazioni di variazioni 
dell'orario di lavoro, richieste di ferie o permessi o assenze 
a qualsiasi titolo trasmesse al datore di  lavoro,  
contestazioni disciplinari, applicazione di istituti 
contrattuali, ecc.).

(*)istanza per 
permesso di soggiorno 

temporaneo



avv. giovanni d’acunto

Decreto Ministeriale
27.05.2020

Art. 8 
Pagamento dei contributi forfettari per la procedura. 

1. L'istanza di cui agli  articoli  1  e  2  e'  presentata  previo 
pagamento di un contributo forfettario di  500,00  euro  per  ciascun 
lavoratore. 

  2. Per la dichiarazione di sussistenza del rapporto  di  lavoro  di 
cui all'art. 1, e', inoltre, previsto il pagamento di  un  contributo 
forfettario a titolo contributivo,  retributivo  e  fiscale,  la  cui 
determinazione e le relative modalita' di  pagamento  sono  stabilite 
con decreto del Ministro del lavoro  e  delle  politiche  sociali  di 
concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  con  il 
Ministro  dell'interno  ed  il  Ministro  delle  politiche   agricole 
alimentari e forestali. 

  3. L'istanza di cui all'art. 3 e' presentata previo pagamento di un 
contributo forfettario di 130,00 euro. Tale importo non  comprende  i 
costi di cui all'art. 103, comma  16,  del  decreto-legge  19  maggio 
2020, n. 34, che restano comunque a carico dell’interessato. 
  

  4. I contributi  forfettari  di  cui  ai  commi  1  e  3  non  sono 
deducibili ai fini dell'imposta sul reddito e  sono  versati  con  le 
modalita' di cui all'art. 17 del decreto legislativo 9  luglio  1997, 
n. 241, esclusa la possibilita' di avvalersi della compensazione  ivi 
prevista. Con risoluzione dell'Agenzia delle entrate sono istituiti i 
codici tributo e sono impartite le istruzioni per la compilazione del 
modello F24. Ai fini del versamento del contributo di cui al comma 1, 
nel modello F24 sono indicati, tra l'altro, i dati relativi al datore 
di lavoro e il codice fiscale del lavoratore, ovvero, in mancanza, il 
numero  di  passaporto  o  di  altro   documento   equipollente   del 
lavoratore. 

  5. In caso  di  inammissibilita',  archiviazione  o  rigetto  della 
dichiarazione di emersione, ovvero  di  mancata  presentazione  della 
stessa, non si procedera' alla restituzione  delle  somme  versate  a 
titolo di contributi forfettari. 

  6. Le somme versate a titolo di contributi forfettari ai sensi  dei 
commi 1  e  3  affluiscono  ad  apposito  capitolo  dell'entrata  del 
bilancio dello Stato e restano acquisite all’erario. 

  7. I dati analitici dei versamenti dei contributi  forfettari  sono 
trasmessi telematicamente dall'Agenzia  delle  entrate  al  Ministero 
dell'interno e all'INPS.
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Art. 9 
Requisiti reddituali del datore di lavoro. 

1.  L'ammissione  alla  procedura  di  emersione  e'   condizionata 
all'attestazione del possesso, da parte del datore di lavoro  persona 
fisica, ente o societa', di un reddito imponibile o di  un  fatturato 
risultante dall'ultima dichiarazione dei redditi o  dal  bilancio  di 
esercizio precedente non  inferiore  a  30.000,00 euro  annui,  salvo 
quanto previsto al comma 2. 

  2. Per la dichiarazione di emersione di un  lavoratore  addetto  al 
lavoro domestico di sostegno al bisogno  familiare  o  all'assistenza 
alla persona per se stessi o per componenti della  propria  famiglia, 
ancorche' non conviventi, affetti da patologie o disabilito'  che  ne 
limitino l'autosufficienza,  il  reddito  imponibile  del  datore  di 
lavoro non puo' essere inferiore a 20.000,00 euro annui  in  caso  di 
nucleo familiare composto da un solo soggetto percettore di  reddito, 
ovvero non inferiore  a  27.000,00  euro  annui  in  caso  di  nucleo 
familiare inteso come famiglia anagrafica composta da  piu'  soggetti 
conviventi. Il coniuge ed i parenti entro  il secondo  grado  possono 
concorrere alla determinazione del reddito anche se non conviventi. 

  3. Nella valutazione della capacita' economica del datore di lavoro 
puo' essere presa in considerazione anche  la  disponibilita'  di  un 
reddito esente da  dichiarazione  annuale  e/o  CU  (es:  assegno  di 
invalidita'). Tale reddito deve comunque essere certificato. 

  4. In caso di dichiarazione di emersione presentata allo  Sportello 
unico dal medesimo datore di lavoro  per  piu'  lavoratori,  ai  fini 
della sussistenza del requisito reddituale di cui ai commi 1 e 2,  la 
congruita' della capacita' economica del datore di lavoro in rapporto 
al numero delle richieste presentate,  e'  valutata  dall'Ispettorato 
territoriale del lavoro, ai sensi del comma 8  dell'art.  30-bis  del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, sulla 
base dei contratti collettivi di lavoro indicati  dal  Ministero  del 
lavoro e delle politiche sociali e  delle  tabelle  del  costo  medio 
orario del lavoro emanate dal Ministero del lavoro e delle  politiche 
sociali  adottate  ai  sensi  dell'art.  23,  comma  16  del  decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
  Nel caso in cui la capacita' economica del  datore  di  lavoro  non 
risulti congrua in relazione alla totalita' delle istanze presentate, 
le stesse possono essere accolte limitatamente ai  lavoratori  per  i 
quali, in base all'ordine cronologico di presentazione delle istanze, 
i requisiti reddituali risultano congrui.  
  Per l'imprenditore  agricolo  possono  essere  valutati  anche  gli 
indici di capacita' economica  di  tipo  analitico  risultanti  dalla 
dichiarazione IVA, prendendo in considerazione il volume d'affari  al 
netto degli acquisti, o  dalla  dichiarazione  Irap  e  i  contributi 
comunitari documentati dagli organismi erogatori. 

  5. La verifica dei requisiti reddituali di cui al comma  2  non  si 
applica al datore di lavoro affetto da patologie o disabilita' che ne 
limitano l'autosufficienza, il quale  effettua  la  dichiarazione  di 
emersione per un unico lavoratore addetto alla sua assistenza.
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Art. 10 
Modalita' di svolgimento del procedimento di cui all'art. 1 (*). 

1. Lo Sportello unico riceve le istanze dal sistema  informatico  a 
partire dalle ore 7,00 del 1° giugno 2020 e fino alle ore  22,00  del 
15 luglio 2020. 

  2. Verificata l'ammissibilita' dell'istanza di cui all'art.  1,  lo 
Sportello unico:  
    a) acquisisce dalla Questura il parere circa  l'insussistenza  di 
motivi ostativi all'accoglimento della istanza, di cui ai commi 8 e 9 
dell'art. 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, riguardanti il 
datore di lavoro, e l'insussistenza di motivi  ostativi  al  rilascio 
del permesso di soggiorno al lavoratore straniero, previsti al  comma 
10 del medesimo articolo;  
    b) acquisisce dall'Ispettorato territoriale del lavoro il  parere 
circa la conformita' del rapporto di lavoro  alle  categorie  di  cui 
all'allegato 1, la congruita' del reddito o del fatturato del  datore 
di lavoro e delle condizioni di lavoro applicate. 

  3. Acquisiti i pareri favorevoli di cui al comma  2  e  l'eventuale 
documentazione integrativa, lo Sportello unico convoca il  datore  di 
lavoro  e  il  lavoratore  per  l'esibizione   della   documentazione 
necessaria e per la sottoscrizione del contratto di soggiorno di  cui 
all'art. 5-bis del decreto legislativo 25  luglio  1998,  n.  286,  e 
consegna al lavoratore il  modello  compilato  per  la  richiesta  di 
permesso di soggiorno per i successivi adempimenti. 

  4. Contestualmente alla  stipula  del  contratto  di  soggiorno  lo 
Sportello unico provvede all'invio della  comunicazione  obbligatoria 
di assunzione di cui all'art. 13.

(*)istanza in  favore  
di  cittadini  

extracomunitari 
presso lo Sportello 

unico per 
l’immigrazione
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Art. 11 
Modalita' di svolgimento del procedimento di cui 

all'art. 2 (*). 

1. Per il completamento della procedura di 
emersione, come previsto all'art. 9 del presente 
decreto, INPS e  Ispettorato nazionale  del lavoro 
definiscono intese finalizzate all'implementazione 
di sinergie operative e alla condivisione dei dati 
necessari. 

  2. I datori di lavoro, in caso di esito positivo  
delle verifiche, provvedono ad effettuare gli 
adempimenti e i versamenti previdenziali relativi  
ai lavoratori interessati dall'emersione, secondo   
le indicazioni che l'INPS fornira' con apposita 
circolare.

(*) istanza in favore 
di cittadini italiani 
e dell'Unione europea
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Art. 12 
Modalita' di svolgimento del procedimento di cui all'art. 3 (*). 

1. L'istanza per il rilascio del permesso di soggiorno  temporaneo, 
da presentare dal 1° giugno al 15 luglio  2020,  viene  inoltrata  al 
Questore esclusivamente per il  tramite  degli  uffici-sportello  del 
gestore  esterno,  che  provvede  a  trasmetterla   alla   competente 
Questura. 

  2.  All'atto  della  presentazione  della  richiesta,   l'operatore 
dell'Ufficio Sportello provvede a:  
    a) identificare  lo  straniero  tramite  passaporto  o  documento 
equipollente  ovvero  attestazione  di  identita'  rilasciata   dalla 
rappresentanza diplomatica;  
    b) verificare la presenza della documentazione di cui all'art. 7;  
    c) verificare la presenza della firma sull'istanza e la  completa 
compilazione dei campi sulla busta;  
    d) accettare l'istanza e ad effettuare il controllo visivo  della 
documentazione,  compresa  quella  riguardante   il   pagamento   del 
contributo forfettario di cui all'art. 8, comma 2 e  della  marca  da 
bollo;  
    e) consegnare  al  richiedente  l'attestazione  di  presentazione 
dell'istanza,  provvista  di  elementi  di  sicurezza;  la   suddetta 
ricevuta riporta  gli  estremi  di  identificazione  dello  straniero 
(cognome e nome, indirizzo), gli oneri del servizio  e  gli  elementi 
per  l'accesso  al  portale  dedicato  (userid:   numero   ologramma, 
password: numero assicurata). Il rilascio  di  tale  attestazione  e' 
utile ai fini  di  quanto  previsto  dall'art.  103,  comma  16,  del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. 

  3. Lo straniero, all'atto della consegna della  ricevuta,  provvede 
al pagamento degli oneri del servizio, di cui all'art. 3, comma 4. 

  4. Nel portale dedicato sara' registrata la data di accettazione ed 
il numero di assicurata relativi all'istanza presentata  al  fine  di 
consentire allo  straniero  di  verificare  lo  stato  della  propria 
pratica e la data di convocazione utilizzando come chiavi di  ricerca 
il Codice assicurata ed il Codice utente. 

  5. La Questura verifica  l'ammissibilita'  dell'istanza  e  accerta 
l'insussistenza delle cause di  rigetto  ovvero  di  motivi  ostativi 
all'accoglimento della stessa. 

  6. La documentazione prevista dal comma 2, lettera b)  dell'art.  7 
e'  verificata  dal  competente  Ispettorato  nazionale  del   lavoro 
attraverso   procedure   tecnico-organizzative   di    collaborazione 
amministrativa  tese  alla  semplificazione  ed  alla  velocizzazione 
dell'attivita' endoprocedimentale anche  attraverso  la  cooperazione 
applicativa  tra  le  banche  dati  attestate  presso  il   Ministero 
dell'interno e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

  7. Ai fini dell'espletamento delle verifiche sull'insussistenza dei 
motivi  ostativi  all'accoglimento   delle   istanze,   le   Questure 
consultano le Banche dati nazionali, europee ed internazionali, anche 
attraverso le  competenti  articolazioni  centrali  del  Dipartimento 
della pubblica sicurezza. 

  8. Ai fini della conversione del  permesso  di  soggiorno,  restano 
ferme le disposizioni relative agli  oneri  economici  a  carico  del 
richiedente e si applicano, ove compatibili, le previsioni di cui  al 
decreto legislativo 25 luglio 1999, n. 286 e successive modificazioni 
ed il relativo regolamento  di  attuazione  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 31  agosto  1999,  n.  394  e  successive 
modificazioni. 

  9. All'istanza di conversione deve essere  allegata  l'attestazione 
dell'Ispettorato territoriale del lavoro, competente in relazione  al 
luogo di svolgimento della prestazione lavorativa, di  corrispondenza 
del contratto  di  lavoro  subordinato  ovvero  della  documentazione 
retributiva e previdenziale ai settori di attivita' di  cui  all'art. 
4. Le modalita' con cui richiedere tale  attestazione  sono  definite 
con apposita circolare del Ministero del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali.

(*)istanza per 
permesso di soggiorno 

temporaneo
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Art. 13 
Comunicazione obbligatoria di assunzione. 

Con la sottoscrizione del contratto di soggiorno il datore  
di lavoro assolve agli obblighi di comunicazione di cui  
all'art. 9, comma 2-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 510, convertito, con modificazioni nella legge 28 
novembre 1996, n. 608.
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Art. 14 
Clausola di invarianza finanziaria. 

1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza  pubblica.  Le  
Amministrazioni interessate provvedono  agli  adempimenti  
previsti  con  le  risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

2. Il presente decreto sara’ trasmesso ai competenti  organi  
di controllo e pubblicato nella  Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana.
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Circolare INPS n. 68 del 31.05.2020

1.  Premessa 
  
L’articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, ha previsto la possibilità per i datori di lavoro italiani o cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea, 
ovvero per i datori di lavoro stranieri in possesso del titolo di soggiorno di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, di 
presentare istanza per concludere un contratto di lavoro subordinato con cittadini stranieri presenti sul territorio nazionale ovvero per dichiarare la sussistenza di un 
rapporto di lavoro subordinato irregolare in corso con cittadini italiani o con cittadini dell’Unione europea. 
  
Con la presenta circolare si forniscono le prime istruzioni operative limitatamente agli adempimenti relativi alle modalità con cui possono essere presentate le istanze 
di competenza dell’INPS, anche alla luce delle disposizioni impartite dal decreto 27 maggio 2020 “Modalità di presentazione dell'istanza di emersione di rapporti di 
lavoro”. (20A03026) (GU Serie Generale n.137 del 29-05-2020) che si allega (Allegato n.1), con riferimento alla dichiarazione di sussistenza di un rapporto di lavoro 
subordinato irregolare in corso con cittadini italiani o con cittadini dell’Unione europea. 
  
Si fa riserva, con successiva circolare, di fornire le istruzioni relative alle modalità di svolgimento del procedimento di cui all’articolo 2 e all’articolo 11 del decreto 27 
maggio 2020.
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2.  Modalità di presentazione della domanda 

I datori di lavoro italiani ovvero cittadini di uno stato membro dell’Unione europea, nonché cittadini stranieri in 
possesso di titolo di soggiorno di cui all’articolo 9 del D.lgs n. 286/1998, possono presentare all’INPS l’istanza per 
dichiarare la sussistenza di un rapporto di lavoro subordinato irregolare con cittadini italiani o comunitari. 
  
La domanda può essere presentata, esclusivamente in modalità telematica, tramite il servizio dedicato presente 
all’interno del portale dell’Istituto alla pagina www.inps.it, a decorrere dal 1° giugno 2020 e sino al 15 luglio 2020. 
  
Il contenuto della domanda è precisato all’articolo 6 del decreto 27 maggio 2020.

http://www.inps.it/
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3.  Destinatari della norma 
  
Il comma 3 dell’articolo 103 del D.L. n. 34/2020 circoscrive l’ambito di applicazione della norma ai soli datori di lavoro la cui attività rientra nei seguenti settori produttivi: 
  
a)  agricoltura, allevamento e zootecnia, pesca e acquacoltura e attività connesse; 
  
b)  assistenza alla persona per se stessi o per componenti della propria famiglia, ancorché non conviventi, affetti da patologie o disabilità che ne limitino l’autosufficienza; 
  
c)  lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare. 
  
Pertanto, possono essere presentate le istanze per l’emersione dei rapporti di lavoro esclusivamente nei settori di attività identificati con un codice Ateco presente all’interno della tabella di cui 
all’allegato 1 del decreto 27 maggio 2020 (Allegato n.2). 
  
In relazione alle attività di assistenza alla persona o di sostegno al bisogno familiare, si precisa che sono equiparati ai datori di lavoro domestico persona fisica anche alcune particolari persone 
giuridiche, ovvero le convivenze di comunità religiose (conventi, seminari) e le convivenze militari (caserme, comandi, stazioni), che hanno lavoratori addetti al servizio diretto e personale dei 
conviventi, nonché le comunità senza fini di lucro (orfanotrofi e i ricoveri per anziani il cui fine è prevalentemente assistenziale), qualunque sia il numero dei componenti. 
  
Tra le predette comunità rientrano le case-famiglia per soggetti portatori di disabilità, quelle per il recupero dei tossicodipendenti, per l’assistenza gratuita a fanciulli anziani e ragazze madri, le 
comunità focolari, le convivenze di sacerdoti anziani cessati dal ministero parrocchiale o dal servizio diocesano. 
  
Non rientrano invece in tali ipotesi: 
  
- gli alberghi, le pensioni, gli affittacamere e le cliniche private; 
- i collegi-convitti, anche se esercitati senza fine di lucro, perché la convivenza non è fine a se stessa, ma mezzo per conseguire finalità educative. 
  
Si precisa inoltre che la norma in esame non trova applicazione in relazione ai rapporti di lavoro domestico in somministrazione, essendo tale fattispecie disciplinata dalle norme sulla 
somministrazione di lavoro e non da quelle relative ai rapporti di lavoro domestico stipulato in modo diretto dal datore di lavoro (artt. 2240 e ss., c.c.). 
  
Il rapporto di lavoro subordinato irregolare oggetto dell’istanza deve avere avuto inizio in data antecedente al 19 maggio 2020 (data di pubblicazione del D.L. n. 34/2020) e deve risultare ancora in 
essere alla data di presentazione dell’istanza. 
  
La durata del rapporto di lavoro in essere tra le parti deve essere indicata nella domanda inoltrata dal datore di lavoro.



avv. giovanni d’acunto

Circolare INPS n. 68 del 31.05.2020

4.  Requisiti reddituali 
  
In applicazione del comma 6 dell’articolo 103 del D.L. n. 34/2020, l’art. 9 del decreto 27 maggio 2020 ha stabilito che l'ammissione alla 
procedura di emersione è condizionata all'attestazione del possesso, da parte del datore di lavoro persona fisica, ente o società, di un reddito 
imponibile o di un fatturato risultante dall'ultima dichiarazione dei redditi o dal bilancio di esercizio precedente non inferiore a 30.000,00 euro 
annui. 
  
Per la dichiarazione di emersione di un lavoratore addetto al lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare o all’assistenza alla persona per 
se stessi o per componenti della propria famiglia, ancorché non conviventi, affetti da patologie o disabilità che ne limitino l’autosufficienza, il 
reddito imponibile del datore di lavoro non può essere inferiore: 
  
-    a 20.000 euro annui, in caso di nucleo familiare composto da un solo soggetto percettore di reddito; 
-    a 27.000 euro annui, in caso di nucleo familiare inteso come famiglia anagrafica composta da più soggetti conviventi. 
  
Il coniuge ed i parenti entro il 2° grado possono concorrere alla determinazione del reddito anche se non conviventi. 
  
Ai fini della valutazione della disponibilità economica, il datore di lavoro può anche certificare un reddito esente da dichiarazione annuale e/o 
Certificazione Unica. 
  
I requisiti reddituali di cui sopra non si applicano al datore di lavoro affetto da patologie o disabilità che ne limitano l’autosufficienza e che 
presenti domanda per l’emersione di un unico lavoratore addetto alla sua assistenza. 
  
Per la valutazione della capacità economica dei datori di lavoro agricoli, si rinvia a quanto precisato all’articolo 9, comma 4, ultimo capoverso, 
del decreto 27 maggio 2020.
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5.  Contenuto della domanda 
  
I datori di lavoro interessati devono inoltrare l’istanza per la dichiarazione della sussistenza di un rapporto di lavoro irregolare previo pagamento di un contributo forfettario di 500,00 euro per ciascun lavoratore (art. 103, comma 
7, del D.L. n. 34/2020). 
  
Si precisa che l’articolo 8, comma 5, del decreto 27 maggio 2020 dispone che “in caso di inammissibilità, archiviazione o rigetto della dichiarazione di emersione, ovvero di mancata presentazione della stessa, non si procederà 
alla restituzione delle somme versate a titolo di contributi forfettari”. 
  
L’articolo 103, comma 7, del D.L. n. 34/2020 stabilisce altresì che il datore di lavoro è tenuto al pagamento di un contributo forfettario relativo alle somme dovute a titolo retributivo, contributivo e fiscale, la cui determinazione e 
le relative modalità di pagamento saranno stabilite con decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle finanze, con il Ministro dell’Interno ed il Ministro delle Politiche 
agricole, alimentari e forestali. 
  
Come sopra accennato, il contenuto della domanda inoltrata all’Istituto è precisato all’articolo 6 del decreto 27 maggio 2020 . 
  
A norma del citato articolo, la domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 
  
a)  il settore di attività del datore di lavoro; 
  
b)  codice fiscale, residenza, data e luogo di nascita ed estremi del documento di riconoscimento in corso di validità del datore di lavoro, se persona fisica, o del legale rappresentante dell’azienda, se persona giuridica; 
  
c)  nome, cognome, codice fiscale, residenza e data e luogo di nascita, ed estremi del documento di riconoscimento in corso di validità del lavoratore italiano o comunitario; 
  
d)  attestazione che il datore di lavoro è in possesso del requisito reddituale; 
  
e)  dichiarazione che la retribuzione convenuta non è inferiore a quella prevista dal contratto collettivo di lavoro di riferimento; 
  
f)   la durata del contratto di lavoro con data iniziale antecedente alla data di pubblicazione del D.L. 34/2020 e con data finale successiva alla data di presentazione dell'istanza di cui all'art. 2 del decreto 27 maggio 2020, se 
rapporto di lavoro a tempo determinato, oppure con data iniziale precedente alla data di pubblicazione del D.L. 34/2020, nell'ipotesi di rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 
  
g)  l’importo della retribuzione convenuta; 
  
h)  l’orario di lavoro convenuto ed il luogo in cui viene effettuata la prestazione di lavoro. 
  
Il datore di lavoro dovrà altresì dichiarare: 
  
i)   di aver provveduto al pagamento del contributo forfettario di 500,00 euro previsto dall’articolo 103, comma 7, primo periodo, del D.L. n. 34/2020, con l’indicazione della data di pagamento; 
  
j)   di aver assolto al pagamento della marca da bollo di 16,00 euro, richiesta per la procedura, e di essere in possesso del relativo codice a barre telematico, il cui codice identificativo dovrà essere indicato nell’istanza; 
  
k)  di aver provveduto al pagamento del contributo forfettario relativo alle somme dovute a titolo retributivo, contributivo e fiscale, determinato con decreto interministeriale adottato ai sensi dell’articolo 103, comma 7, ultimo 
periodo, del D.L. n. 34/2020 ovvero di impegnarsi a pagare il contributo stesso entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del predetto decreto interministeriale.
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6.  Procedura di emersione 
  
Per il completamento della procedura di emersione, come previsto all’articolo 11 del decreto 27 maggio 2020, l’INPS e l’INL definiscono intese 
finalizzate all'implementazione di sinergie operative e alla condivisione dei dati necessari. 
  
I datori di lavoro, in caso di esito positivo all’accoglimento della domanda di emersione, provvederanno a effettuare gli adempimenti informativi e i 
versamenti contributivi relativi ai lavoratori interessati, secondo le indicazioni che saranno fornite con successiva ed apposita circolare. 
  
Ai sensi del comma 11 dell’articolo 103 del D.L. n. 34/2020, dalla data di entrata in vigore del decreto medesimo e sino alla data di conclusione del 
procedimento volto all’emersione - avviato dal datore di lavoro con l’inoltro dell’istanza secondo le modalità sopra precisate - sono sospesi i 
procedimenti penali ed amministrativi nei confronti del datore di lavoro “per l’impiego di lavoratori per i quali è stata presentata la dichiarazione di 
emersione, anche se di carattere finanziario, fiscale, previdenziale o assistenziale”. 
  
La sospensione cessa nel caso in cui il datore di lavoro non presenti l’istanza e nei casi di rigetto o archiviazione della stessa, tranne qualora l’esito 
negativo non sia indipendente dalla volontà o dal comportamento del datore di lavoro medesimo. 
  
Ai sensi del comma 12 dell’articolo 103 del decreto-legge in argomento, non sono tuttavia sospesi i procedimenti per il reato di intermediazione illecita 
e sfruttamento del lavoro ai sensi dell’art. 603-bis del codice penale.
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CONCLUSIONI

Secondo la stima ipotetica contenuta nella relazione tecnica del Decreto Rilancio, potrebbero essere circa 
220.000 le domande di regolarizzazione di lavoratori stranieri, tra braccianti, badanti e colf, con un’entrata, per 
le casse dello Stato, di circa 94 milioni di euro. 
A fronte di tale previsione, i dati al 5 giugno evidenziano circa 60.000 visualizzazioni delle procedure e circa 
10.000 domande già presentate. 
Una cifra non altissima per un provvedimento che dovrebbe consentire la regolarizzazione di circa 250.000 
persone; ma, naturalmente, dovremo attendere il prossimo 15 luglio, termine ultimo per la presentazione delle 
domande, per avere un quadro preciso.

Benché nell’incipit della norma sia evidenziato il fine di “garantire livelli adeguati di tutela della salute 
individuale e collettiva in conseguenza della contingente ed eccezionale emergenza sanitaria connessa alla 
calamità derivante dalla diffusione del contagio da COVID-19”, non è difficile avvedersi  di come, all’interno 
della stessa, manchino del tutto riferimenti ad una qualsiasi forma di contrasto alla diffusione del virus od alle 
eventuali procedure sanitarie di accertamento, cui sottoporre i lavoratori prima della loro assunzione. 

Pertanto l’art. 103 tradisce, in maniera evidente, la propria principale finalità di natura economica (peraltro 
anche limitata ad alcuni settori produttivi, senza considerare l’ampiezza del fenomeno del lavoro nero anche 
nei settori alberghiero, della ristorazione e dell’edilizia); inoltre, non essendo previsto alcun incentivo per i 
datori di lavoro ma, bensì, un costo da sostenere di 500 euro per ogni lavoratore da regolarizzare, non può 
escludersi un duplice rischio: 
- che il numero delle domande presentate sia inferiore alle attese; 
- che si assista nuovamente alla diffusione di prassi illegittime in danno dei lavoratori stessi, sui quali 

potrebbe farsi ricadere il peso del contributo forfettario richiesto per la regolarizzazione.



A cura dell’avv. 
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